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COPIA 
 

COMUNE DI GAETA 04024 
 

PROVINCIA DI LATINA 

Estratto del Registro delle deliberazioni del Consiglio Comunale 

Seduta pubblica straordinaria - 1ª convocazione 

in data 25 luglio 2018 

 

N°43 
 
 

O G G E T T O: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per 
l'esercizio 2018 ai sensi degli artt.175 - comma 8 - e 193 del Decreto Legislativo 
18/08/2000, n°267. 

 
 

L’anno duemiladiciotto, addì 25, del mese di luglio, alle ore 16:25 e ss., in Gaeta e nella Sala 

Consiliare del Comune, a seguito degli avvisi diramati in data 19/07/2018, debitamente notificati, 

si è riunito il Consiglio Comunale, dandosi atto che sono presenti (all'inizio del punto in 

discussione) i seguenti Consiglieri: 

 

Prog Cognome e Nome P A Prog Cognome e Nome P A 

1 MITRANO  Cosmo (Sindaco) X  10 LECCESE Cristian X  

2 ROSATO Giuseppina (Presidente) X  11 MAGLIOZZI  Massimo X  

3 CONTE Gianna X  12 MARZULLO  Luigi X  

4 COSCIONE Luigi X  13 MORINI Teodolinda X  

5 DE ANGELIS Franco X  14 PELLEGRINO Katia X  

6 DE SIMONE Pasquale X  15 ROMANELLI Gennaro X  

7 DIES Gennaro X  16 SALIPANTE Pietro X  

8 DI VASTA Marco X  17 SCINICARIELLO  Emiliano  X 

9 GAETANI Luigi X      

T O T A L E 16 01 

 
 

Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Dott. Luigi 
Pilone.  
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Sono presenti nel corso della seduta gli Assessori Angelo Magliozzi, Mauro 
Fortunato, Antonella Vaudo, Lucia Maltempo e Italo Taglialatela. 

 
IL PRESIDENTE 

 
Alle ore 19:31, constatato che risultano presenti in aula n°16 Consiglieri Comunali, 

compreso il Sindaco, ed assente n°01 Consigliere (Scinicariello), numero legale 
sufficiente per la validità dei lavori dell’assemblea, cede la parola al Sindaco. 

 
IL SINDACO illustra la proposta di deliberazione agli atti evidenziando che la stessa 

rispecchia la programmazione triennale dell'Amministrazione e ne espone i punti 
salienti. 

 
(Alle ore 19:35 si allontana dall'Aula il Presidente Rosato e viene sostituita dal Vice 

Presidente Vicario Consigliere Dies: n°15 presenti) 
 
(Alle ore 19:40 rientra in Aula il Presidente e riassume la Presidenza: n°16 presenti) 
 
Sulla relazione del Sindaco si apre il dibattito, per il cui contenuto si fa rinvio alla 

trascrizione integrale della registrazione della seduta di cui al verbale n°36 in pari data 
la cui parte di riferimento si allega al presente atto per costituirne parte integrante e 
sostanziale (Allegato "1"). 

 
Quindi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n°16 in data 26/01/2018, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2018/2020; 

 
Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n°17 in data 

26/01/2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 
2018/2020 approvato secondo lo schema di cui al Decreto Legislativo n°118/2011; 

 
Premesso altresì che con le successive deliberazioni sono state apportate 

variazioni al bilancio di Previsione 2018/2020; 
 
Visto l’art. 175, comma 8, del Decreto Legislativo n°267/2000 il quale prevede che 

“Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci 
di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 
Visto altresì l’art. 193, comma 2, del Decreto Legislativo n°267/2000, come 

modificato dal Decreto Legislativo n°126/2014, il quale testualmente prevede che: 
2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo 
consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 
contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
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finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di 
amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 
della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 

4/1 al Decreto Legislativo n°118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “) 
“lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 
anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 
dell’assestamento generale di bilancio 

 
Ritenuto pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e 

all’assestamento generale di bilancio; 
 
Vista la nota prot. n°26184 del 15/05/2018 con la quale il dirigente finanziario  

del Dipartimento Programmazione Economica e Finanziaria ha chiesto di:  
a) segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia 

per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione 
dei residui; 

b) segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 
adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed 
alla copertura delle relative spese; 

c) verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della 
gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

d) verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 
necessarie variazioni; 

 
Tenuto conto che con note prot. nn°34189 del 19/06/2018, 35379 del 25/06/2018, 

35423 del 25/06/2018, 35521 del 26/06/2018, 35563 del 26/06/2018, 35637 del 
26/06/2018, 35693 del 26/06/2018, 35596 del 26/06/2018  rispettivamente a firma del 
Segretario Generale, del Dirigente del Dipartimento Cura qualità del territorio e 
sostenibilità ambientale, del Vice Comandante del Corpo di Polizia Locale, del Dirigente 
del Dipartimento Cultura e Benessere Sociale, del Dirigente del Dipartimento 
Pianificazione e Sviluppo Organizzativo dell’Ente,  del Responsabile dell’Avvocatura 
Comunale, del Dirigente del Dipartimento Riqualificazione Urbana, del Dirigente del 
Dipartimento Programmazione Economica e Finanziaria  i vari dirigenti /responsabili di 
servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

a) l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
b) l’assenza di debiti fuori bilancio; 
c) l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione 

e l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le 
conseguenti variazioni. 

 
Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte 

corrente, emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario; 
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Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un 
generale equilibrio; 

 
Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio; 
 
Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui 

attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione; 

 
Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 

assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti 
all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera 
A), del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 

 
ANNUALITA’ 2018 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €. 3.068.084,00  
CA €. 1.722.684,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  €. 90.000,00 
CA  €. 57.000,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €. 4.351.108,81 
CA  €. 2.280.308,81 

Variazioni in diminuzione 
CO €. 1.373.024,81  
CA €. 702.437,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 4.441.108,81 €. 4.441.108,81 
TOTALE CA €. 2.425.121,00 €. 2.337.308,81 

 
ANNUALITA’ 2019 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 
Variazioni in aumento €. 506.700,00  
Variazioni in diminuzione  €. 300.000,00 

SPESA Importo Importo 
Variazioni in aumento  €. 1.054.615,97 
Variazioni in diminuzione €. 847.915,97  

TOTALE A PAREGGIO €. 1.354.615,97 €. 1.354.615,97 
 

ANNUALITA’ 2020 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 
Variazioni in aumento €. 706.500,00  
Variazioni in diminuzione  €. 70.000,00 

SPESA Importo Importo 
Variazioni in aumento  €. 1.424.006,61 
Variazioni in diminuzione €. 787.506,61  

TOTALE A PAREGGIO €. 1.494.006,61 €. 1.494.006,61 
 



 5

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, 
della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della 
variazione di assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione 
di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario; 

 
Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di 

finanza pubblica di cui all’art. 1, comma da 463 a 482, della legge n°232/2016 (pareggio 
di bilancio); 

 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Dirigente del 

Dipartimento Programmazione Economica e Finanziaria ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso 

in data 20/05/2018 prot. n°40592 rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera 
b), n°2), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 
Acquisito il parere della Commissione “Affari Generali, organizzazione, 

personale, bilancio e tributi, patrimonio” n°03 del 23/07/2018; 
 
Visto il Decreto Legislativo n°267/2000; 
 
Visto il Decreto Legislativo n°118/2011; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 
Visto l'esito della votazione, esperita per alzata di mano: 

- Consiglieri presenti: n°16 
- Consiglieri assenti: n°01 (Scinicariello) 
- Consiglieri favorevoli: n°15 
- Consiglieri astenuti: n°01 (De Angelis) 
- Consiglieri contrari: nessuno 

D E L I B E R A 

 
1) di apportare al bilancio di previsione 2018/2020 approvato secondo lo schema di cui 

al Decreto Legislativo n°118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di 
assestamento generale di bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del TUEL, 
analiticamente indicate nell’allegato A) di cui si riportano le seguenti risultanze 
finali: 

ANNUALITA’ 2018 
ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €. 3.068.084,00  
CA €. 1.722.684,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  €. 90.000,00 
CA  €. 57.000,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €. 4.351.108,81 
CA  €. 2.280.308,81 
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Variazioni in diminuzione 
CO €. 1.373.024,81  
CA €. 702.437,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €. 4.441.108,81 €. 4.441.108,81 
TOTALE CA €. 2.425.121,00 €. 2.337.308,81 

ANNUALITA’ 2019 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 
Variazioni in aumento €. 506.700,00  
Variazioni in diminuzione  €. 300.000,00 

SPESA Importo Importo 
Variazioni in aumento  €. 1.054.615,97 
Variazioni in diminuzione €. 847.915,97  

TOTALE A PAREGGIO €. 1.354.615,97 €. 1.354.615,97 
 

ANNUALITA’ 2020 
RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo 
Variazioni in aumento €. 706.500,00  
Variazioni in diminuzione  €. 70.000,00 

SPESA Importo Importo 
Variazioni in aumento  €. 1.424.006,61 
Variazioni in diminuzione €. 787.506,61  

TOTALE A PAREGGIO €. 1.494.006,61 €. 1.494.006,61 
 

2. di accertare ai sensi dell’art. 193 del Decreto Legislativo n°267/2000, sulla base 
dell’istruttoria effettuata dal dirigente del  Dipartimento Programmazione 
economico e finanziaria di concerto con i dirigenti dei dipartimenti in premessa 
richiamata ed alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di 
cui al punto 1), il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la 
gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, 
tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza 
dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
amministrazione; 
 

3. di dare atto che: 
a) non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del Decreto 

Legislativo n°267/2000; 
a) il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

risulta adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio 
contabile all. 4/2 al Decreto Legislativo n°118/2011; 

b) le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui 
all’art. 1, comma da 463 a 482, della legge n°232/2016 (pareggio di 
bilancio); 
 

4. di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 
2018, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del Decreto Legislativo 
n°267/2000; 
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5. di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 
216 del Decreto Legislativo n°267/2000; 
 

6. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 
Amministrazione trasparente. 
 

Successivamente 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Stante l’urgenza di provvedere, in considerazione della scadenza legislativamente 

fissata al 31 luglio p.v. per l’adozione del presente provvedimento; 
Visto l’art. 134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 
Previa separata votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di 

mano dai n°16 Consiglieri presenti e votanti, compreso il Sindaco, risultando assente 
n°01 Consigliere (Scinicariello) 
 

D I C H I A R A 
 

il presente atto immediatamente eseguibile. 
 

 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto nelle forme di legge. 
 
 
IL PRESIDENTE SIG.RA GIUSEPPINA ROSATO 
 
 
IL VICE PRESIDENTE VICARIO DOTT. GENNARO DIES 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI PILONE 
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ALLEGATO "1" ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N°43 DEL 25/07/2018 

PUNTO 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO:    
- ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 

L’ESERCIZIO 2018 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 175 – COMMA 8 – E 193 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N.267/2000 – 

PRESIDENTE: Prego Sindaco. 
 
SINDACO: Per quanto concerne questo punto, dico che l’assestamento è stato costruito 
anche in una visione strategica di quella che è la programmazione triennale. Voi sapete 
benissimo che sono cambiati tutti i tecnicismi per la programmazione economico 
finanziaria, ormai non si può più navigare a vista e devo dire che le nostre 
Amministrazioni questo non l’hanno mai fatto, ma questo assestamento è già stato 
costruito con una ottica di quello che vogliamo fare fino al 2021. Ovvio che qui 
nell’assestamento parlo del bilancio 2018/2020 ma in quello previsionale vedrete una 
continuità di quello che è stato fatto. Due asset fondamentali, anzi tre: turismo e mi 
collego a quanto affermato dal Consigliere Magliozzi sul discorso della 
destagionalizzazione, quindi del caso che poneva il Consigliere Magliozzi che metteva in 
evidenza il discorso delle luminarie, il discorso delle luminarie che ha portato a Gaeta 
centinaia di migliaia di persone, di turisti e che stiamo cercando di continuare, ma 
stiamo cercando anche di completare, cioè di collegarlo, di allungare ancora di più la 
stagione sia allungando il periodo delle luminarie, sia fondendolo con altre 
progettualità, come può essere il Carnevale, come può essere il Festival dei Giovani, 
come possono essere anche lo Yacht Med Festival che non è una nostra manifestazione 
legata a noi, legata a altre entità e con le quali vogliamo cercare di portare avanti, ma 
anche con altre nuove progettualità. Tutto questo legato anche alla valorizzazione dei 
beni culturali. Ovvio che non esiste solamente il turismo balneare, ma esiste anche un 
turismo verde, un turismo culturale, un turismo sportivo, un turismo ora che possiamo 
dire anche delle luminarie. Quindi, quando si parlava di Gaeta in passato, si parlava solo 
dell’estate, del turismo balneare, ora Gaeta, come diceva il Consigliere Leccese e 
l’Assessore Angelo Magliozzi, non è più una meta ricercata soltanto l’estate, ma è una 
meta turistica ricercata anche d’inverno. Vi porto l’ultimo esempio, qualche settimana 
fa ha chiamato un tour operator di Firenze per chiedere se le luminarie sarebbero state 
ripetute; è ovvio che questo richiede tutta una azione di marketing a monte, di 
promozione turistica e quindi questa manovra di assestamento non fa altro che 
confermare un progetto di destagionalizzazione andando a mettere ulteriori risorse sulla 
promozione turistica, quindi sul turismo in genere, un progetto che deve andare a 
prevedere tutta una serie di iniziative anche sulla valorizzazione dei beni culturali. Noi 
due settimane fa abbiamo inaugurato il cantiere della Porta Domnica attraverso un 
partenariato pubblico-privato, prima la Chiesa di San Giovanni a Mare, prima il Palazzo 
della Cultura, abbiamo inaugurato il Bastione “La Favorita”, quindi un occhio importante 
a quello che è la valorizzazione dei beni culturali, un occhio importante al turismo in 
genere e noi tante sono le iniziative che stiamo cercando di sposare anche col mondo del 
Federazioni sportive. Prima parlavo del tennis, ma non ci dobbiamo dimenticare che ci 
sono…, anzi va un plauso per l’ottimo torneo internazionale fatto nella nostra Città, ma 
quando avremo la nuova cittadella del Tennis questi tornei potranno essere moltiplicati, 
perché potremo portare anche i tornei indoor con la copertura dei campi da Tennis ... 
(intervento fuori microfono)... ho detto se la gestione sarà diretta del Comune, 
probabilmente ne faremo anche sei, se sarà la gestione di una Società sportiva esterna 
non servirà investire tutti questi soldini, se è una gestione diretta ovviamente potremo 
farne anche sei perché a quel punto l’omologa sarà internazionale, anche perché tra 
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poco uscirà una manifestazione di interesse che ci consentirà di selezionare i Maestri noi 
stessi, gli istruttori noi stessi, quindi sarà il Comune direttamente, erogherà il servizio; 
ho anche detto che nei limiti di un plafond di disponibilità finanziaria, daremo la 
possibilità ai ragazzini che hanno un ISEE al di sotto di un certo livello di erogare il 
“tennis per tutti”, il tennis gratuito, per allargare la platea, quindi diversamente abili, 
persone disagiate, ovviamente nei limiti di quelle che saranno le disponibilità 
finanziarie. Ma noi sicuramente troveremo la formula giusta, perché ci sto ragionando, il 
bando e già pronto dobbiamo solo pubblicarlo. Poi l’altro indicatore importante che 
potete evincere da questo assestamento, come dicevo in Commissione bilancio, sono i 
servizi sociali, le politiche sociali: da questo bilancio si denota una massa finanziaria 
importante destinata ai servizi sociali perché, ahimè, devo fare una critica alla Regione 
Lazio sta tagliando tutta una serie di servizi in particolare modo verso i diversamente 
abili, basta pensare al servizio di trasporto dei diversamente abili verso i centri, li ha 
tagliati completamente. Quindi si dice, ancora non c’è l’idea chiara, non c’è una 
circolare chiara, qual è la percentuale di copertura, per evitare che vengano realizzati 
ovviamente ulteriori impegni da parte…, perché domani mattina si alzerà la A.S.L. o la 
Regione e dirà “Sono a carico del Comune”. Questo in realtà non lo ha detto in maniera 
ufficiale, ma sappiamo che una percentuale sarà a carico dei Comuni, così come per 
esempio le attività riabilitative, psichiatriche, come per esempio le RSA, le residenze 
sanitarie assistenziali dove in passato – e qui c’è l’ex Sindaco Massimo Magliozzi che può 
testimoniare come il Consigliere Coscione, De Simone etc. che facevano parte 
dell’Amministrazione – venivano coperti per l’80 – 90%, ora praticamente siamo arrivati a 
una copertura non superiore al 50%. Ritengo questa scelta scellerata e vergognosa, di 
continuare a scaricare gli oneri delle fasce deboli sui Comuni, sugli Enti locali e quindi 
noi in questa manovra abbiamo già inserito le risorse per quest’anno e anche per gli anni 
successivi, cioè in sostanza noi stiamo cercando di creare una programmazione che non 
è che domani mattina non abbiamo le risorse per coprire il trasporto dei diversamente 
abili, perché il sociale diventa un elemento essenziale da parte della missione del nostro 
Comune a tutela della fasce deboli, a tutela di quelle fasce che non se lo possono 
permettere. Dobbiamo ovviamente, nell’onestà intellettuale che ci contraddistingue, 
dobbiamo anche dire che non è che abbiamo risorse infinite, non è che abbiamo risorse 
illimitate perché ricordiamoci che negli anni prossimi ci sarà quella parolina magica che 
un collega Sindaco secondo me non ha capito quando io parlavo di fondo crediti di 
dubbia esigibilità che va in incremento, però se renderà conto appena faranno i loro 
primi bilanci di cosa sono queste paroline, di quanto devono accantonare che tra il dire 
e il fare c’è di mezzo un grande mare, io voglio andare sulla luna ma se non c’ho la mia 
navetta spaziale, non ho la benzina da mettere alla navetta spaziale “’ngoppa la luna”, 
lo dico in dialetto Gaetano, non ci si può andare, ma il tempo sarà galantuomo e ognuno 
si renderà conto, anche io quando mi sono insediato nel 2012, per quanto potessi avere 
esperienza, guardo Massimo perché è l’unico che avendo fatto il Sindaco può capire 
realmente le problematiche serie di un Sindaco che devi guardare a 360 gradi. Quindi 
l’assestamento è stato costruito su questo, più risorse al sociale, più risorse al turismo, 
più risorse alla cultura cercando ovviamente…, la coperta è corta, cercando di tenere 
invariate alcune voci andando a tagliare il meno possibile ma soprattutto per mantenere 
almeno il livello standard dei servizi esistenti, se non addirittura aumentarlo. Grazie. 
VICE PRESIDENTE VICARIO DIES: C’è qualche intervento? Si iscrive il Consigliere De 
Angelis. 
 
CONSIGLIERE DE ANGELIS: Sindaco, le volevo chiedere una cosa perché già ne avevamo 
parlato in passato, sull’assestamento dato che con i numeri, anche se lei dice “Come 
ben sapete, come ben conoscete”, se ha previsto qualcosa per il fondo che serve per 
derattizzazione, deblattizzazione perché io ho avuto modo di capire in questi giorni, 
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andando negli uffici, che questa cosa non è stata fatta, questo servizio per mancanza di 
fondi; ha avuto modo lei di avere possibilità di stanziare delle somme per questa 
derattizzazione, deblattizzazione e tutto quello che serve?   
 
PRESIDENTE: Prego Sindaco. 
 
SINDACO: Sì, Consigliere devo dare atto che lei fu uno dei primi che tra l’altro mi pose 
proprio questa problematica della necessità di mettere delle risorse. Le abbiamo 
previste e per stare tranquilli le abbiamo inserite anche per le annualità successive in 
maniera tale che gli uffici possano fin da ora procedere anche a una programmazione 
triennale, quindi il mio Assessore sicuramente già da domani mattina, dopo 
l’approvazione dell’assestamento, andrà a esercitare quella giusta azione di controllo 
affinché si faccia una procedura a evidenza pubblica triennale ovviamente che possa 
prevedere tutti gli step necessari per fare la derattizzazione, la disinfestazione e tutto 
quello che si ritiene necessario. Intendevo una programmazione futura, ma domani 
mattina già possono fare gli atti, quindi adesso la pallina è in mano al mio Assessore 
politicamente e agli uffici. 
 
PRESIDENTE: Grazie. Romanelli, prego. 
 
CONSIGLIERE ROMANELLI: Grazie Presidente. Vorrei introdurre il mio primo vero 
intervento in Consiglio comunale con una considerazione personale, di cui poi ne ho 
fatto il principio alla base del mio impegno politico. Sono fermamente convinto che la 
credibilità, oltre che l’onestà intellettuale di un soggetto politico, sia direttamente 
proporzionato alla capacità di giudicare gli atti e i fatti per quello che sono, senza 
lasciarsi influenzare dalle singole e periodiche posizioni politiche. Pertanto la mia 
consiliatura sarà caratterizzata dalla totale assenza di giudizi precostituiti, i quali 
impongono scelte molto spesso consapevolmente difformi alla propria presa di 
coscienza. Detto questo passo ora all’argomento oggetto dell’ordine del giorno 
“Variazioni al bilancio previsionale”. Da un punto di vista tecnico-contabile le note a 
firma del Segretario generale e dei Dirigenti di tutti i dipartimenti garantiscono, per 
quanto relativamente gli competono, l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli 
equilibri di bilancio e l’assenza di debiti fuori bilancio, inoltre la Commissione bilancio si 
è espressa all’unanimità. Il mio giudizio pertanto sarà esclusivamente rivolto 
all’indirizzo politico che si intende impartire all’Ente comunale. Una delle critiche che 
rivolsi nel 2016 all’Amministrazione Mitrano consisteva nel prevedere solo lo 0,8% delle 
risorse economiche a disposizione dell’Ente sul settore trainante della nostra Città, il 
turismo. Mi fa piacere constatare come sia maturata una certa consapevolezza in 
materia e si sia dato finalmente un indirizzo politico nel rispetto della vocazione 
naturale di Gaeta, dallo 0,8% corrispondente a circa 223 mila euro, si è passati con 
questa ulteriore variazione di bilancio che vede una addizionale di 126 mila euro a 772 
mila euro precedentemente stanziati, a circa 898 mila euro quadruplicando le risorse 
investite nel settore rispetto al 2016. Sul sociale vedo un recupero di risorse rispetto ai 
tagli del passato; per andare incontro alle famiglie in difficoltà occorre a mio avviso 
predisporre strumenti di sussidiarietà orizzontale, come il baratto amministrativo, 
l’approvazione di un Regolamento per l’Amministrazione condivisa dei beni comuni, 
affinché tali famiglie possano compensare quanto meno i tributi locali attraverso lavori 
socialmente utili alla comunità, a riguardo di un modello già predisposto dalla “Absus” 
che potremo prendere in considerazione. Mi dispiace constatare un taglio nel capitolo di 
spesa 311 in merito alla Polizia locale amministrativa, occorre a mio avviso integrare 
specie per l’alta stagione nuove risorse umane addette ai relativi controlli. Per quanto 
attiene alla sicurezza e non solo, mi conforta la recente partecipazione dell’Ente 
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comunale al bando indetto dalla Prefettura in merito al sistema di video sorveglianza 
cittadino, ritengo che sia una operazione indispensabile che necessita di una urgente 
attuazione a prescindere da quello che sarà il esito del bando. Per quanto concerne il 
capitolo di spesa 931, invito l’Amministrazione comunale tutta, in vista della scadenza 
contrattuale, a ragionare sull’opportunità di un cambio di modello gestionale, sei milioni 
di euro l’anno a un soggetto privato commissariato dallo Stato a causa dell’interdizione 
per mafia sono insostenibili. La nostra posizione in materia è ben nota, ci mettiamo a 
disposizione così come in tutti gli altri settori a un confronto costruttivo. Mi interessa 
poi particolarmente sapere, vista la mia sensibilità in materia, come verrà destinato il 
milione 650 mila euro previsto al capitolo di spesa 511 recante “tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali”. Il mio voto sulle variazioni e non sul bilancio in se 
sarà favorevole, ma accerterò che le risorse destinate al turismo compaiano anche nei 
successivi esercizi e che non siano solo un momentaneo specchietto per le allodole. 
Inoltre auspico un confronto costruttivo e non pregiudizievole da ambo le parti per 
quanto concerne la gestione di alcuni importanti servizi. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie a lei Consigliere. Prego Sindaco. 
 
SINDACO: Scusami, inizio dall’ultimo, quello della valorizzazione dei beni culturali, un 
milione 650, in realtà quello è un progetto, si chiama “Progetto Riviera di Ulisse” che 
abbiamo presentato come capofila col Comune di Minturno e il Comune di Formia, 
prevede una richiesta di finanziamento per la valorizzazione di alcuni beni, nel caso 
nostro abbiamo inserito la Gran Guardia e il Bastione La Favorita, Minturno ha inserito il 
Castello Baronale e Formia ha inserito il Cisternone Romano, quasi il 50%, circa 
ottocento, ottocento cinquanta mila euro dovrebbero essere destinati alla Città di 
Gaeta, i restanti distribuiti tra il Comune di Minturno e il Comune di Formia. Ovviamente 
ci auspichiamo che questo finanziamento ci sia riconosciuto e ovviamente l’abbiamo già 
inserito in bilancio per quale motivo? Perché questo progetto consta di due fasi: una 
prima fase di ammissione alla progettazione e quindi, qualora venga approvato, noi 
dobbiamo presentare una progettazione esecutiva. Abbiamo presentato anche in 
compartecipazione, in collaborazione con l’Università La Sapienza che ci ha dato una 
grande mano ed è stato seguito dal mio Assessore, da Angelo Magliozzi che ha 
ovviamente coordinato un po’ i lavori con tutti i Comuni insieme agli altri Assessori e mi 
auguro veramente che riusciamo a portare a casa un bel risultato. Per quanto riguarda il 
capitolo che però non è il capitolo, la voce riguardante la Polizia Locale, quelli le posso 
garantire che sono aggiustamenti amministrativi, non vengono toccate le azioni di 
reclutamento dei nuovi Vigili Urbani, la nuova Polizia locale perché ovviamente 
leggendolo così, in maniera asettica, uno legge un taglio, a prescindere che comunque, 
come le dicevo prima, la coperta è sempre corta, quindi se dai una priorità devi 
necessariamente…, ma in questo caso sono tagli meramente amministrativi dove non 
riguardano il reclutamento della Polizia Locale, tanto è vero che questa mattina da 
quello che mi risulta si è svolta la procedura di mobilità, altrimenti non si sarebbe 
potuta svolgere. Quindi garantiamo comunque una politica di potenziamento di quelle 
che sono le forze nostre di Polizia Locale che sono necessarie per poter mettere in 
campo tutte quelle azioni che tra l’altro proprio oggi voi, sia della maggioranza che 
della minoranza, ci troviamo assolutamente tutti concordi di esercitare delle azioni di 
sicurezza, di controllo all’evasione e controllo ovviamente alle attività abusive. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie. Si è prenotato il Consigliere Leccese. 
 
CONSIGLIERE LECCESE: Grazie Presidente. Volevo fare un intervento sul progetto della 
Cittadella del Tennis, perché credo sia importante fare una riflessione su questo punto. 



 23

Il Sindaco ovviamente ha fatto un passaggio provocatorio credo sul quale però dobbiamo 
prendere tutti quanti coscienza di quello che sta succedendo, perché poi ci troviamo di 
fronte a delle questioni dove credo che una Amministrazione responsabile, degli 
amministratori responsabili debbano anche assumere delle posizioni. Tutti quanti sanno 
e oggi è concreto il fatto che si stanno iniziando i lavori per la realizzazione della nuova 
Cittadella del Tennis, ed è quindi un dato certo, oggettivo, indiscusso che la passata, in 
continuità questa Amministrazione, ha voluto realizzare un’area nuova, un luogo nuovo 
dove poter esercitare in maniera più dignitosa, in maniera più qualificante l’attività 
sportiva del tennis. Abbiamo impegnato energie, all’epoca ricordo con l’Assessore, col 
mio collega De Simone, energie importanti in termini non solo di lavoro intellettuale, 
fisico, psicologico, relazionale, ma anche in termini di risorse economiche da parte 
dell’Amministrazione comunale non solo per la progettazione, ma anche per avere 
messo su quel progetto ottocento mila euro, circa ottocento mila euro per realizzare 
quell’opera. Abbiamo affrontato dei periodi importanti per riuscire ad appaltare l’opera, 
progettarla, approvare, prendere tutti i finanziamenti, finalmente oggi iniziamo la 
realizzazione di quell’opera importante che prevede tre campi da tennis, se non ricordo 
male due coperti, la club house, il parcheggio retrostante e tutti i servizi annessi e 
connessi e questo per fare che cosa? Questo ovviamente solo – lo stiamo facendo per il 
Palazzetto dello Sport, lo abbiamo fatto per altri sport minori per qualificare uno sport 
come giusto che sia – ma in maniera più puntuale per rendere finalmente, per dotare 
finalmente il quartiere di Gaeta Sant’Erasmo di un’area strategica per un nodo di 
scambio. Oggi stiamo parlando di che cosa? Di qualcuno che pone il dubbio sulla validità 
di quest’opera perché è bello, è importante e bello rimanere a giocare a tennis sul 
mare? Questo secondo me non può essere un discorso da poter condividere e sulla base 
del quale poter ragionare, il Sindaco provocatoriamente diceva "Se non facciamo il 
parcheggio facciamo un’area verde”, io dico di no, io dico, lo dico qui pubblicamente e 
invito tutti quanti voi a sostenere questa cosa, che semmai – questa cosa non succederà 
mai e ne sono convinto perché voglio vedere quale Autorità pubblica o quale altro Ente, 
Autorità giudiziaria, extragiudiziaria, internazionale etc. etc., può in qualche modo 
mettere in discussione l'interesse pubblico di un’intera Comunità, di una intera 
collettività di poter realizzare lì un’opera pubblica che serve a questa Citta da secoli, 
credo che dopo l’abbattimento dei Bestioni di Gaeta Medioevale l’accesso alla Città di 
Gaeta Medioevale questo è il secondo progetto in ordine di interesse collettivo, di 
interesse pubblico su quell'area lì. Ma al di là di questo, semmai dovesse avvenire una 
cosa del genere, io sono il primo che promuoverò in città una mobilitazione presso 
questo Ente che avrà il coraggio di mettere in discussione una cosa del genere e invito 
tutti quanti voi a farlo con coraggio e con forza, perché non è possibile che per 
rilanciare questo territorio, per rilanciare questa città, per dare vita, linfa nuova a 
questa Città dobbiamo ancora sottostare a questi tipi di ricatti morali, politici da 
quattro soldi. Quindi ho voluto fare questa puntualizzazione su questo tema importante 
perché credo che sia veramente doveroso attestare, rappresentare il punto della 
situazione, per non fare giocare politicamente nessuno, per non fare parlare 
politicamente nessuno, per fare assumere a tutti le proprie responsabilità. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie. Allora De Simone voleva fare una domanda? No. Prego Consigliere 
Magliozzi. 
 
CONSIGLIERE MAGLIOZZI: Io sono stato in Commissione, una cosa mi saltava alla testa, 
al Presidente: ma quando fa la relazione il Sindaco, adesso il Regolamento dice che non 
posso parlare, non potevo intervenire?   
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PRESIDENTE: Allora, il Sindaco non ha fatto…, lui ha fatto lo stato di attuazione che è 
diverso dalle linee programmatiche, sulle linee programmatiche si fanno gli interventi, 
lo Stato di attuazione è una relazione del Sindaco. 
 
CONSIGLIERE MAGLIOZZI: In passato mi ricordo che era un punto noiosissimo e poi era 
un punto molto spinoso…   
 
PRESIDENTE: Si, ma all’opposizione c’eravamo insieme noi e... 
 
CONSIGLIERE MAGLIOZZI: E mi ricordo, che poi non si faceva mai, bisognava farlo ogni 
sei mesi, si faceva dopo un anno, quindi era spinosissimo. 
 
SINDACO: Adesso esiste solo la comunicazione.   
 
PRESIDENTE: Sono coadiuvata da un buon Segretario io, infatti ho chiesto l’aiuto.  
 
CONSIGLIERE MAGLIOZZI: Io sono rimasto a dieci anni fa, quando…, era noiosissimo.  
Praticamente politicamente non ci stanno i tecnici, ormai è tutto cambiato, va bene! 
Comunque c’è ben poco da dire per quanto riguarda questo assestamento, poiché 
chiaramente io spero e auspico che il denaro che avete messo per la cultura non sia 
soltanto per le luminarie, io lo ripeto, spero che sia…, io lo ripeto, poi è chiaro che 
come si fa a dire no alle fasce deboli! Assolutamente, siamo d’accordo. Per il resto sulla 
cultura penso che siamo a favore. L’unica cosa che volevo comunque chiarire nel senso 
che così rimane pure…, la parte tecnica, Sindaco, ci si capisce ben poco perché devi 
avere un inizio, una partenza e un arrivo, messa così, hai dei numeri che poi ho provato 
un attimo a fare più o meno, le differenze etc., risultano giuste per cui non è che puoi 
fare molto di più, devo soltanto auspicare che la Ragioniera sicuramente ha visto bene, i 
numeri stanno a posto. Per cui per quanto riguarda l’assestamento io voterò 
favorevolmente perché credo che per quanto riguarda, ripeto, per quello che si fa, per 
quello che si vuole fare sono assolutamente d’accordo, per cui voterò a favore. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie. Possiamo procedere alla votazione? Consiglieri in aula! Consiglieri 
favorevoli alla delibera?   
 
VOTAZIONE   
 
PRESIDENTE: Favorevoli: De Simone, Di Vasta, Morini, Salipante, Marzullo, Dies, 
Pellegrino, Conte, Mitrano, Rosato, Romanelli, Magliozzi, Gaetani, Coscione, Leccese. 
Consiglieri contrari nessuno. Astenuti uno, De Angelis. Il Consiglio approva. Per 
l’immediata eseguibilità?   
VOTAZIONE  
 
PRESIDENTE: Unanimità. Passiamo al settimo punto all’ordine del giorno. 
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